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TORINO, 1° NOVEMBRE 1888, 


ITALKA 
Rivista. 


Ta Gassetta dell'Emilia è costretta a confessare 
la disfatta del: partito ministeriale nelle elezioni: co- 
munali di Bi Dei 60 candidati proposti dal 
comitato liberale del liceo Galvani inte: meno di 
53 vennero eletti. Dai 10 proposti dal giornale an- 
zidetto non lino. Dobbiamo a questo proposito ret- 
tificare qualche notizia inesatta che avevamo rsc- 
colta ne' giornali su quella elezione, I sette non ap- 
partenenti al comitato del licso Galvani ‘asciti dal- 
lurna, sono i signori Certani, march. Tanari, sena- 
tore Bevilacqua; Sassoli, Ci Pepoli, Pizzoli, Levi: 
Ma non si può dire neppure che questi cantlidati 
appartengario alla eonsortéria, i chi genbini fautori 
bologabsi vennero: spietatamente esclusi. 

Gli sconfitti, come usano fare it simili ‘emergenze. 
si danno la tristà consolazione di entmerare. le 
cause del disastro, e naturalmente non tengono conto 
della fiù ovvia, la riprovazione. della popolazione 
pei sostenitori del governo che si mostrò tanto in- 
capaca e dappuco; nella: breve sua amministrazione; 
di coi sarà tattavia' langa' Ja memotis. Il 'edtrispon© 
dente della Gargetta d'/talin riassurre quelld cduse 
nélla maticanzi di attività & disimione nei moderati 
(leggi const). nell'uniohé perfeità dei democratici 
Prova di questo, dice, è che ille liste erano 
identiche, 

Bravissimo! ma che; cosa proverebbe questo. ja 
‘ogai caso? che ì vincitori avevano; un forte/cunvin- 
cimento e quindi si adoperarono per ottenere il 
trionfo delle Joro idee, chis essi, a differenga dei 
loro avversari, comprendono tutt l'importanza del- 
esercizio. dei diritli politici € quindi non ieéorronò 
all'urna ‘spensteritamentà, senza! dna forte volonta 
di rinsetre; ia imipiegabio titti mezzi che sono ia 
loro ballo, per fare ‘sì:che il potere: venga affilato 
alle persone in cui ripongona la loro fiducia. Sono 
forse da rimproverarsi perchè s’ingegnano  Jogal- 
ente di colorire il loro, disegdo? 

Inoltra gi uomini che riescono e' meritano) verà- 
mente di riuscire sono coloro ché hanno attività e 
potenza di volontà, non. quelli n cui si può appli- 
caro il verso orazionò ride mbmeris durus, frigo 
consumere matti. T socéoihberiti usero riporre tra i 
loro aderenti quelli che s'astengono, ma questa è 
‘sempre un'asserzione graWita una propusizione che 
si più affermare e negare ad egual titolo. In ogni 
‘839 di ben, piccolo pregio è l'adesione di coloro 
che si contentano di sterili ‘voti è nùn sì travagtiano. 
pel ‘bene comune; 















































APPENDICE 3 
a 
LA , SETTIMANA LETTERARIA 
«—castasoore È 
ro Popolare Togeano — Città e 
mpagna , dialoghi di lingua parlata, 


dell'avv. Burico Franceschi — Bollettino bi- 
bliografico, 





In. Italia Ja quale, fra le nuvve stazioni. europee 
costituitesi dopo la:gran rovina del mondo nomano, 
fa la, prima ad avere ls suo Iagua, moderaa, gli è 
da cingue:secoli che si disputa quale, questa lingua 
sia e debba essere, Non vi, spaventate , 0 lettori ; 
non voglio trarre in campo qui siffalta quistione' ed 
annoiarsi colle;tauie e ribaltute ragioni pro e con- 
tro, se la lingua debba essere fiorentina, o loscanti, 
o italiana, Ball'Aligiieri che, fiorentino ‘ di nascita, 
non di costumi, non voleva: saperne. di fare nlivol- 
gore della sus città nativa l'anore d'irinalzario» a 
improniatore della dinigua ,, fino all Manzoni lom: 
bardo, che non vede altra'possibili zecca’ per tffinre 
il ‘giuato wocnbolo fadli. delle Sibatle. d'Atrb dal 
ponte ‘alle' Grazìe'a quello ila Gatraja, si ice 
rono ® si sostednéro con valore e con acrimonia 
tolié le intetmedie opinioni ; ed a mò pare che 
tuto abbiano un po' di ragiane e tutte, un. po' di 
torto, allora quando danno nell'eccessivo e. aell’e- 
sclusività. 

Mi pare fatto inuegabile; ifubl (che/da una; \coc 
ciuta volonti di ‘cntraddizione; questo che ‘illa 
Toskanà ‘(lascisimo * per’ gra" stare ‘qulsta “o ‘quelli 
città)‘ ‘debt ricomostere in chile dfguiignto un 
predominio, un primato , una supremazia, vuol pit 
refigné del uitapo, Vuoî per ragione della' qua- 























Nel càsb conorato poî' di Bulogha, ove non sole- 
vano accorrera allo scrutinio. che seicento cittadiai, 
e questa volta il numero fu maggiore di. duemila, 
si scorge ad evideaza che Wi volle dire uni lezione 
al Governo, e questo bene se là meritiva. 

Nelle vacanze. parlamentari le sole elezioni an- 
ministrative evla suimpa possono daré indizio delle 
qmutazioni della, pubblica opinione. E sîcuramente 
questi: non Jspira ora più favorevole al Ministero 
che alcuni mest sono. 

La vacuità de!) fecenie discorso del ministro delle 
fihahzo, in cui fioo uh'idei nuova veniò manife- 
stata, non il più leggero sodizio di una mente ti 
formatrice, è riconosciuta da tatti coloro ché non 
hatirid) preso; partito, riciso di alzare lle stelle tutto 
quanto proviene dal Ministero, niche i più meschtini 
suoi concepimenti; ‘Ma questi dovrebbero almeno 
andato cauti nell'esposizione dei fatli,‘a finé di'hon 
venir tosto smbntiti. 

Ghe diremo, a cagion d'esempio ,, del: corrispi 
dente della Gazzetta di Venezia, il quale asserì 
che il valore. della proprietà fondiaria si è accre- 
sciuto quasi del doppio ? Se sì fosse conteotato di 
parlare. dei \pslazzi di remze. e de' suoi orii 
suburbani. pur pure : ma generalizzare quel giudizio 
è cosa Veramente inarchiana. Non duriamo fatica a 
cradere che nella sede'attoate del Governo, per la 
artilciale affiveniza delli affiri,; H comilo degli Iin- 
piegati lautamente stipendiali ‘è l'ccortenza det f6- 
festigri/ che trsfgoio alla capitale , sid cresciuta 
considerabilmente Ja ricchezza : ma da questo fion 
sî può sicuramente arguire: della condizione econo- 
mica. dell rimanente dello: Stato. 

Non basta consultare i reduci dai vigueti di. Fie- 
sole, bisogna: estendere. le domende. un po' più 
lontano per farsi ran'idea adeguata delle cose. 

















‘ortomanrizio. — Due spagnuoli, un colon- 
nello e un -bno!nititiite, catturati tre midi ‘ono come 
sospetti di arruolamenti, furono rilasciati. dal carcere, 
perchè nen si trovò lubgo a procedere. Etsi torneranno 








e dol; I ottobre reca: 

27 settembre. 1968, (a. 4637), con 
cui si dichiarano, provinelali le dicianuore ‘atrado  decor- 
renti pella, provincia di Milano. 

2. R. decreto 10 ottobre 1868 (a. 4051), con cu; 
è dichiarata sciolta la. Camera di commercio, od arti. di 
Potenza. 

3.18. deereto 10 ottobre (a, 4049) con: cui 4 
atabiliscono gli stipendi el assegni anuessi agli inse- 
‘guanti nogli ititati imdustrialio professionali di Bologna, 
Napoli, Piano di Sorrento Venezia. 

4. iinponi nol personalo giudiziario; 

di concorsi. 

















lità. Caduta del tutto è da un pezzo quella. falsa 
Opinione che attribuiva l'origine e la formazione della 
lingua italiana alla corruzione della’ Hitinà. È in- 
vece appurato che) quest'osse sono due lingue affini 
come quelle: clie prodoHo d'una \medestma ‘rs 
si disariono da un ceppo comune; ‘e‘che: hintio fra 
loro: quelle differenze, cui deve recare ‘la divarietà 
di tempie di mbdi nello sviluppo della imedestmi, e 
le varie 6 successive miscelé di eleniénti estrànel 
Totti s'accordano oramai nel dire chie la nueva lin: 
gua, venuti all'onor dell monto nel. perdersî della 
romana, è ‘un rimessitiocio — fattosi: poî ramo rigo: 
glioso;— dal tronco primitivo' del volgar popolatestio, 
‘gl cui stendeva dapprima le sus lssureggiinti frondi, 
la branca della; classita loquela sabino-latinà, ;ds5e6- 
chitasi di poi. I nestri veri padri, liguri, centi; ve 
neti, etruschi, saoniti, e va dicendo, prima che su 
loro si stendesse l'impero del groppo latino, ed ah- 
che durante quest'impero medesimo ; nelle Toro fa- 
migliari attinenze: parlaroao linguaggi ‘the! divano 
tuttavia, modificati certamente: dal tempo; mogli at- 
tuali dialetti, i quali con taota tanscità aderiscono, 
Ger così dire, alle! porsunalità. delle varie: subrazzé 
abitatrioi della penisola,  Quarido duaque ta lingua 
Gliviale © d'apparato imposta ‘dalla ‘orgogliosa. pro- 
potenga roman decaddo 6‘ si venne via via. tro- 
vando sempre:meno acconcia al ebprimene gli‘af- 
(etti, i pensieri, i bisogni, le credenze detta uova 
&ra ;.acoresoiuti di vigore\mercé l'infusione di ‘altro 
sangue cogli iaccatti. che. si! fecevano ‘si lioguaggi 
fraterni, pernhò ‘ancor essi. di arîo. lignaggio, degli 
invasori, si riagagliardizono È dialetti, risorsero | dal 
subatrato e prestarono, mi si conceta dire, la lorò 
più duttile, più forte © più acconcia' ‘stoffa a rive- 
stire la sostanza. de' nuovi pensieri. 

In siffatto lavorlo era. naturale, era. necessario 
clie meglio edi preferenza si elavagse a dignità di 
lingua! quello fra tai volgari che avesse, nelle forme 

















più scelte, nella maggiore adattibilità ed eleganza 








Cronaca Cittadina 


= dbogilo dl escziegendcize — Lor 
G. D.I. è fa collera perché agli ufficiali della guarni- 
giono lo imprese teatrali fanno. un'vistosissimo ribasso 
negli abbonkmenti, ribasso che” poi negano di. fare' agli 
altri ordini di cittadini. 

Eh miò Didi Îe imprese avranno la loro buona ra: 
iotie per fr cosi, e sono affatto libere di regolari como 
lor piace. 

— Riceviamo un rimprovero che ci fa pena 6 che non 
meritiamo; Nel racconto dei drammi della famiglia bor- 
ionica, pubblicato sotto la rubrica Fatti diversi; abbiamo 
scritto che la duchessa di Berry era staia venduta dal- 
l'ebreo Deutt. N signor G. O. ci appunta di aver messo 
la religione ii quel traditore {N quale, fra parentesi, si 
era fatto cattolico), quasi con siffatta menzione avessimo 
voluto appiccargli. una nota di apreszo. Questo fu ben 
lungi dal nostro pensiero e ci addolora che lo scrivente 
compreaderci. nel novero di coloro ch'egli si stu- 








Un tortò vi fu in noi, iîa involontario, quello d'avere 
fcritto cotal parola sonza manco badarci. 

— Ut ‘olt'uffizialo di linoa ci scrivo una Tunga iet- 
dard, fi coli parla deglì csaini da subirsi:da 112 sotto 
‘uffizali presso la scuola: normale dell'esercito, per pro- 
vite la loro 'idoceità al grado di sottotenente. Ci ice 
cho questi sono, presi Îra quelli che già furono per 7 
fs alla sbiola, ovo giù, fecero il corso e giù. presero 
siffatti esami: cho il wolér far loro ripetera-talî prove è 
tia sottestugio dal signor Ministro, il quale vorrebbo vio 
['lare l'obbligo che Ha di promuovere in una data ‘misira. 

Tsottiifiziili ‘2° sottotenenti. Noi non siamo competenti 
per nulla in questa faccenda; © ci limitiamo a registrare 
la Tagnilnza cho ci viene comunicata, 

— La seguento lettera crediamo utilà inserire perin- 
tiro! è chinimiamo su di essa l'attenzione’ dei ignori 
Direttori déile contribuzioni : 

Il diottostrilto ebbe occasione di vedero: presso qual: 
che esattore il ruolo compilato dall'agonto dello tasse, 
‘giusta. do bal atalito Will'art. 9 della Tegge 96 luglio 
1868 , pel riparto ed esazione; dell'imposta. sui fondì ru- 
atibi pie l'asti>1465. Esto riolo presenta per ogni con- 
tribuonte una cifra, unica comprendente le. quote, pel tri- 
buto: erariale 6’ quille per le sovraimposte' provinciale 
© ‘comunale: Non ‘porge alltini' nozione per mettere i 
contribuente mella possibilità di veriticara l'osattozza del 
ripartò ,-0-quantò egli debba pagare per l'una 0 per 
L'altra specie d'imposta. In und farola sapone l'agenta 
delle tasse compilatore non capace di errare. 

81 eta nttaalmente allestendo il ruolo ‘unico per la di- 
stribuzione di tale imposta relativa ngll atini 1806-07 , 
giusta le prescrizioni stabilito all'art, 3 del ‘regolamento. 
approvato col reale docreto. 15 agonto 1868, n. 4598. È 
supponibile; che il medesimo .riproduca- simile: lacomemo 
ed amalgamento: 

Farà perciò, aÎg. Direttore; cosu uile e giusta pei con- 
tribuenti, ce vorrà; col meio del riputato di lui giornale, 
eocitare.i signori Direttori dello contribuéioni ‘a far tl 
mediare a tale difetto; giacchè pare ‘fuor di dubbio cho 




















dei modi, la più acconcia facilità di corrispondere 
generalmente al gusto, al sentimento, ad; uù certo 
inbsplicabile istiato; all'udito,, se vuolsî, di tutta in- 
tera la nazione: impersorhd questa sia è mio avviso 
la differanza specifica fra un dialetto ed una lingua: 
che quello; cioè, nella, sve particolari espressioni @ 
modi e‘ veezi eziandio) corrisponda a'una ‘certa ma- 
niera d'intendere, d'apprezzste e d'esprimere,, pro 
pria di quell popolo! sbltento ttie oss di tal diafetto, 
mentre la lingua ha-modi ‘@ Fòrme che, di qualan: 
que provincia appartenente alla riazione chi quella 
lingua spettà, oltiene e comanda l'acceltamento, tà 
lieta acquiestenza, ditei, l'approvazioni. 

‘Ora; fra quanti: volgari si parlaroîo allora’ e si 
parlano oggiàì in! Ttstin, man dobbio chè sifitta 
preminenza, ‘questa the dico dote d'oniversalità non 
nbparteaga a quello chie è proprio della. Toscanò. 
SI citano, per razione di tempo i primissimi. poeti 
di Wat d'Aran ‘che serissefo fa quella linglà, cui 
ion doveva: creare; comé sì dissa stoltamente tin 
tampb (nissua individuo, per quarito grande egli 
sia; può creare que) complesso erganisto; quella 
encielopedìa vivente che è una lingua) ma di ‘cui 
doveva così. strènunmente servirsi Dante, È fucil- 
meote presumibile che se nel xm secolo vi ave 
vino (poeti che sérivevano un certo linguaggio, que- 
al’esso era capito) e parato da? loro concittadini; 
ma i pobtt'erano uomibi d'ingeguo e di coltura sii- 
periore che riputivario, abbellivano ed aggtazia vano 
il rozzo: parlare itel'volgo: Giò. non muterebbè: per 
nulla l'essere della cosa: una volti \éstraito il dine 
mante, ancò avvolto. tuttavia nella gaîigo, prima 
che l’opera dell’artelice sia venuto a pulirnelo , e- 
siste pure ad ogni modo et ha in potenza tutta la 
brillantezza e la preziosità della sua natura, Ma il 
vero è che quando ‘ appunto. scrivevano i suddetti 
posti, questo linguaggio toscano era. già più e me- 
glio d'un-/rozzo dialetto, serà giù: perveatto alla di- 
gnittì di lingua: e ne abbiamb incontrastabili doci- 
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di trovar tuttavia dabbene,, liberali ed intolle» | 


i contribuenti abbiano, diritto dì poter verificata l'esat- 

terzA dei ribarti è conoscere, quante paghino, per fm- 

posta priaciriale © per l'ina o l'altra. sorrimpista. 
AP 





#0 ieri, 90. oltebre, terminato le, yacanzo autunnali 
questa benemerita, Società riaprì le sue sale alle. con 
skote adunanze; 

‘A proposito del servizio farmaceutico di de 
rieficeniza. — Cî scrivono : 

Nella presente hessione (del Consiglio coriumalo verrà, 
noi speriamo, risolta in qualste modo la questioni del 
servizio; farmacentico :di beneficenza, della quale lo etesso 
Consiglio ebbe ad ‘occoparaî nello tornato della scorse. 
primavera, e_ che rimandò per ulteriori studi alla Com- 
inissibie snitaria. Sappiamo che a questa furono pi 
stati variî progetti: Senza per ora vole£ discntero il 
rierito di ciascun d'essi, ci limitinmoa seguiare alle 
‘scusideraziono della Commissione e. dol Comfglio!ccmu- 
nale il sistema adottato nei primi giorni del corrente 
ottobre per ‘la: propria farmacia e pel servizio del .pro- 
prio ospedalo dalla. Direzione, del R. Ospizio di. entità 
di Te 

Rinunciando/ questo al sistema a. 6conéuia imanteniito 
finora, concesso în affitto temporario la: predetta ‘far- 
radcia al distinto chimico signor. Capello che già da molti 
‘tini n'era direttore accreditato  loditissimo, 

‘Questi pagherà. annualmente ‘all'ospizio um sorima 
determinata a titolo di affitto dell'esercizio, è preiterà 
tina conveniente cauzione pel valoro del fondo dî' miodi- 
cinali ‘e del ‘obi; ed wtehaili che formano. il’ contpibsso 
© la dotazione della farmacia che gli è data cin.conse- 
gno: 1 medicinali che sommiinistrerà  hll'esppdale dell'o- 
pis, gli verran da_ questo pagati in ‘gioni di tarifa 
collo sconto dal 60; p. Uj0. 

Cen questo sistema l'Amministehzionb hè sempiifata 
sasaî l'opera aua; riducendosì) gnesta alli sbla isperiono 
del servizio interno assai facile ‘a Sarsi per  Fonità di 
Inògo © per l'unità di direzione, 

Fila fiù in modo certo il reddito della propria 
farnbabia ‘id è libera dalle ille) cute: feti? di eni 
Son #chmpto cagionio il: personale, e de prvvvistà; 
dettagli di servizio in. cui. nel sibtttia’ d'ecoriala di 
itmpre intervenire l'Amminietrazione; ‘più. dello 
‘con poco vantaggio. dell'opera ‘cor. evidente fnctglio 
alla ficiità od'alla speditezzia: degli atta! 

Noi siam put ‘d'iviso the ‘la firmatia intossà ‘col 
nuoro ordinamento prospererà maggiormente dacché la 
libortà d'aziono ‘i chi con' tinto vaiaggio dell'opera lo 
ha finort retto; malgrlo fl vincolo delle. formadità 
ammi 0 e quali, ‘86 ‘dn! una diecessifà. -pér'um 
corpo! moralb, roc cestan dissero fn. pari temifo!un 
gravissimo ostacolo all'ardatmentò degli alfuti chò hanno 
a lato industrialò e comineteiale, porta ‘16. stemis'in 
grado di sviluppare ed accrotcerè notabilonte tatti :gli 
elementi di prosperità che'reechinde in sè ro: stati 
mento di tal nato. 

È pur pregio dell'opera il sognalare all'iltetizione della 
Commissione (e ‘del Consfiio: mostrò mantcipalo ‘un'altra. 
lodevoliasims iniziativa della ‘Direzione dell'Ospizio di 
Carità. 

SÌ È fatto in questi. iltiml tempi; © pioclamiento a 

































nienti. Leggevo testè un:opuscolo  dell'eradito sig. 
Gargoni,, nel quale, volendo egli rivendirare la prio- 
rità e la Supremazia nel fotto della lingua al vol- 
gare senese, pubblica, a conforto di un’ ‘suo | dotto 
ragiomimento ‘ibteso a tal fine, una letteri. d'un 
carto meroatinte di ‘Siana' del 'milledyzento, lettera 
in cui sì patta di negozi e di vicende. politithe ia 
lingus italianà pura, formata, compilta, maculata 
né anò dal rienomo latidisiio. 

Pér ragione di qualità poî, quel' certo istinto par 
ticolare di chi Ho già fitto cenno avvisa qualunque 
Italiano, a qualsiasi provinéla appartenga, per poco 
abbia gusto Tninato e ilaldbto di coltora, nè lobga 
l’orecchiîo intissto ill'armonia. speciale della nostrà 
liogua, che io Hub di afpropriatezzà, di verità, di 
bellezza e di forza eSpresitiva il vochbolo 6 1a' frase 
dal: partire toscano’ vino idbianizi a quelli d'ogni 
altro. 

Ho detto il vocibilò é la frase; ed è a questa 
ultitta ‘etie îò Voglio dire. maggior imporlanze. 
Cont la giistorzà det vobiboli è coma di rilfevo, 
ma qui nio parmi dover essere tanti esclusivo, 
Anco negli altri. dialetti ci sono terinini bei 
zectati che costituiscono talvolta tina! più feraha ini 
proita, una ‘particolarò tiutà è forse più éMcaca; 
perchè lì lingua ‘atrebbe' da rindffiiire Ad'aro 
clitsî di quella‘ paroli péf un'esagerita meficolosita 
od ostentazione. di pUPezà#? Na r'ogni libia ha 
Il'suo genio’ specîale; h' stia’ thdote propria, coi; 
sèhza pure fvvertirto ; ancolill vélgo! sente ed at- 
fera; @ questa indole'e questò getilo si manifestiho 
nel modo di dire, nella dompige della frad&. ci 




















tonto più nelle cose famigilari, nelle comuni attinenza, 





della vita, in quello scambio vivo d'ogni sordl'atfei è 

sentimenti, chie è ta giotnalleta ‘esistenzi: Uk lia 
di scienza, un trattò doti, nico" Uni ria 
classica în fronzoli d’appardtò, Vol porete srivana 
în ona certa ‘Mitigua' cha id! chidmerd astratta.’ che 








1 e green Si 


non è sulle Bocche ‘di’ tielinni, ed Ha periodi 
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proposito del scevizio di di 
‘guardo alla tarifa. uffci 
disaccondo colle mutate i 
avvenuto variazioni. di pr 
ticoli, { 
È unanime la riprovazioge che!so/no fac] unggime 
© vivo il desiderio ‘che’ venga rinorata. Facendo eco a 
quosti giusti sentimonti a per soddisfare Alla incontestata 
ccisltà di avere una base equa © logica. per istatilire 
îl prezzo dci medicinali; quando specialmente occorra a 
pubbliche Amministrazioni di dovere. stipular. contratti 
por sertizio di ospedali od opera pio, ln sullodata bene: 
morita Direzione di carità nella sua ‘sadita del 5 cor- 
rente nominò una Commissione coll'incarico speciale di 
redigerò un progetto di nuova tariffà ‘1g quale appena 
sità compilata ed approvata, tafà presa per base'del 
prezzo del ervizio dell'ospedale proprio, como so ne è 
riserbato il dritto in un articolo speciale del contratto 
testà conchiuso col sig.. Capello: — Nai facciamo plauso 
n quosia coraggiosa © lodevole deliberazione, è facciamo 
voti perché nella riorganizzazione del servizio di benef- 
cenza e delle farmacie municipali cho per indole d'a | 
rione ‘e. per natura di'elementi tanto. rassomigliasio a 
iuella dell'Onpizio di Carità, tengano Ja Commissione 
sanitaria e il Consiglio manicipale nel dotuto calcolo | 
‘questi procederii del R, Orpisio di Carità. | 
< @blazioni si dinneggiati dall'ondesione di | 
Parma, | 


Somma delle: offerte ‘precedentemente pute _. "| 
blicate L 740 s0 


cguza mollo scalpore ri- 
“mogicamenti troppa în 
della farmacia, ‘colle 

‘di ragiki e importanfi! ar- 

















Catterina Molino » 20 
Luigi Gbigonetto » +90 
Delfina Molino 2 380 
Tuigi Gay 030 
Teresa Bertone * 080 
Giuseppe Negro #09 
‘Aitonio Gilli » 480 
Luigi Gugliemo » +00] 
Catterita Cuttica si dal 
Cattorina Bergia +30 
Gincomo Banchi non 
Barbara Clivati nas) 
Giovanni Canora "ndo 
cb Ia 
Carlotta Visrengo caffé ristorante: dell'im- 
barcadero » dal 
Carlo Gajdano direttore id. "nio 
Natale: Forchero segretario id. Bc) 
Giuseppo Revelli Garzone id. mie 
Giornami Seavino id. id. = a50| 
Ferdinando Perotti id. id. a Ùo 
Celso Peroncito id. id. a_n 50| 


LN | 

‘ Miateimoni) In Torino. — Elenco dalle | 
inscrizioni fatte dal 26 ottobre al 1° novembre all'ufficio 
dello stato civile municipale. 

Paolo Re, cocchiere, res. a. Torino, con Maria Martel: | 
Jotto, fantesca, res. a Torino. 

Marro/Cauda, mugnaio, res. ‘a, Torino, con Angela 
Negro, maestra elementare, tes. a Torino. 

Sebastiano Bosco, calsolaio, rea. a Torino, con Marga- 
rita Giuganino, vellutiora, res. a Torino. 

‘Albino Capello, impiegato al Municipio, res. a Torino, 
‘con Emma Crora, res. a Torino, 

Bernardo Perino, muratore, res. a Torino, con Gio: 
vanna Laborog, fantescs, res. a Torin 

Giovanni Bertoldo, impiegato alle ferrorie, res. a To: 
rino, con Solla Comolli, sarta, res. a Torino. 

Gibsoppe Falchero, operaio, res. a Torino, con Marga- 
rita Ruffini, vedova Falchero, sigaraia, res. a ‘Torino, 

Gio. Batt. Bertinotti, operaio, resid. a Torino, con A- 
gueso Janoc, Scauavino, operaia, res. a Torino. 

Carlo Emax. Onorato Renolb, avr,, res. a Torino, con 
Giuseppion Gianoli, res. a. Campertogno. 

Vincenzo Fogliti, addotto alle ferrorie, res. a Torino, 
‘om Teresa Berto ved. Tarquino, contadina, res:a To- 
rino. 














ivrme che non furono e non sono é non saranno 
ini, parlati; ma se volete scrivere delle cose quo: 
tiliane, della vità attuale, degl'interessi presentan 
di queste generazioni, che si travagliano ; la com- 
media, il romanzo, le descrizioni di viuggi e di 
costumi, la morale, anco la scienza popolare ed il 
giornale stesso; vi converrà adcperarvi a scrivere 


più o meno come sî parla, 0 per dir meglio come | 


si dovrebbe pariare; e meglio approda chi sa più 
‘accostarsi al codesto desiderati. 

La commedia sopratutto ha siffatto bisogno, Le 
principale, delle ragioni per ‘cui fege così buona 
prova il isatro in dialetto appo noi, per cui ln 
commedie veneziane di Goldoni stanno cotanto al 
di sopra di quelle alire che ha stritto in. lingun. 


consiste appunto in ciò che, scrivendo il vernacolo; | 


‘sî scrive come si parla e il pensiero riesce agiata- 
mente Vestito dall'espressione così da guadagnarno 





la naturalezza éd anco Ja giustezza e la verità dei | 





sentimenti © degli affetti. Perchè îl Giusti riuscì cos 
eflizace n così sciolto pur tuttavia. nel suo versa 
mordente e lavorito a, grau fatica, nella sua prosa 
scorrevole benchè travagliata dalla ritardante lina, 
mon perchè sepge faro tanto eccellente uso del 
iaguaggio, parlato in, ‘Toscana, da ‘escluderne Ip vol- 
garilà, i ribobuli, ls corruzioni per prenderne sul 
lauto la grazia vativa, la spigliatezza vivace, l'ell- 
cack impronta dei modi, dell’accoppiamento de' vo- 
caboli,, della frase? Come ‘già dicemma in, questo 
jedesimo giornale, ponete che: il ‘Toselli, creatore 
‘del \eairo, piemontese, e gli autori. che ebbero ay 
assecondarlo nell'opera fossero stati toscani, e quel 
loro fentatiyo, così Den riuscito, avessero iniziato 
la dova ha la, sua fonte viva Ja lingua; e per la 
diffusione di questa, per l'agcertamento, direi, delle 
forme della medesima, per farla japarare e gra 
dire aife varie, alire provincie d'ltlie, credete poro 
che avrebbero giovato assai più, che non tutte le 
possibili Commissioni goveruative ‘e'îl proposto e 



































Eugenio) Bottacchi, cuoco, res, a Torino, (con Angela | veste color di rosa, quando rappresenta tina fanciulla a__s0 il/ San Carlo 


Monetti, sazta; res. a Torino. 

Carlo, Torchio, Jiquorista, resi, a Torio, con Maria 
Bantanera, maestra Glementare,. res. a Torino. 

Giov. Blora, mastro falegname, res. in Alessandria d'E- 
fitto, con Deltian Auna Gavazza, res, in Alessandria d'E- 
Gitto. 





Lorenzo Pugno, fabbro-ferraio, res: a Torino; con ‘Te: 


resa Capello saggintrice da ‘soto; res. a ‘Torino, 

Gincomo Francesco Maria Volanti, proprietario , 
Qonte a Casentino, con Marin Maddalena Ravera, resi: 
dente in Alessandri 

Gincomo;Cansparo; geometra, res. a Terino, con Maria 
Mora, maestra elementare, res: a: Frabosa Soprana. 

Giacomo Filippo Fissolo , contadino , res. n Centallo , 
con Maria Giuseppa Forneris, contadina, res. a Centallo: 

Giovaani Rich, militare ia ritiro, res. a Torino , con 
Roia Avalis vedova Riso, nogoziante in chincaglierie,, 
tes. ‘a Torino. 

Giuseppe Boveris, contadino, res. a Torino, con Cat- 
terina Ferrero, contadita, res. a Torino, 

Francesco Accastello, sergente in ritiro , res. in Pize- 
rolo, con Elisabetta Garigiio vedova Boero , benestante, 
res: n Pinerolo. 

Marcellino Ssvio, dottore ini medicina © chirurgia, re- 
sidente n Sciolze, con Giacinta Pron, res. a Torino, 

Enrico Vaonra, negoz. mobili, res. a ‘Torino, con Ca: 
illa Allemano, soppressatrico, ros. a Torino, 

Luîgi Michele Fortun: to Gonizsi, banchiere; res. a 
‘Torino, con Adele: Giuseppa' Silva, cuaitrice, res. n Lu- 
gsguano Val d'Arda; 

Bernardino Sasso, contadino; res. a Torino, con Clara 
Lanza, contadina, res. a Torino. 

Giuseppe Fiori, tatore, res. a Torino, con Francesca 
Cherasco, operala in nastri, res. n Torino. 

Vittorino Rossero, ebanista, res. a Torino, con Ma- 
rianna Rastello, res. a Torino, È 

Edoardo Mercuri chiamato Bonaso, confettiere, res, a 
Torino, con Maria Rondelli, sarta, res. a Torino. 

Felice Franchetti, negoziante, res. a Torino, con Adò- 
laide Marchini, res: ‘a Torino; h 

Giuseppe Riccardini, esercente trattoria, resid. a To- 
rino, co Rosa Gallo, res, a Torino. 

Stefano Gallotti, decoratore, d'anpartamenti, resià. a 
Torino, con Maria Bagno, resid. a Torino. 

Onorato Gerbino, lattiveidolo, tes, a Moncalieri, con 

ianna Cavaglià, contadina, res. a Torino, 

Biagio Bertollo; regoziante, resid. a Torino, con Silva 
Govina; res. a'orino. 

Domenico Gilar 
Saato, contadina, res. a ’lorino. 

Giuseppe Navone, staderaio, res. ‘a Torino, cou T4- 
resa Fiorito, frattirendola, res. a Torino. 

Antonio Ruffino, operaio, res. a ‘Torino, con Maria 
Botco, sigaraia, res. a Torino. 

© La Wivista Nera, foylio caustic-umoristico, 
serio, con iiuatrazioni, 

È vin nuovo giorn: 
volti per settimana. 

Senza addentrarci nei segreti di famiglia del nuovo 
giornale, senza chiedergli un: anticipato prograzmma, noi 
fuce amo per lui due voti: il primo che‘ai pigli guardia 
dagli scandali, il secondo che viva l'età di Matusalem, 

A Tentro:Serihe. — Ieri sera cominciarono le 
rappresentazioni della compagaia francese. Vedemmo per 
in prima volta. il nuovo jeune-premier signor’ Esquier, 
siamo lieti dî dover. registrare! un leto! è legittimo suc» 
cesso da; lui ottenuto; Bella: presenza; distinzione di mia: 
nîere ,, buona, pronunzia, naturalezza e sentimento nel 
porgere; egli ha tutte le buone qualità d'un artista, e noi 
‘uniamo le nostre lodi agli applausi del pubblico: 

Ci rincreace assaiatimo non potere, secondo fl. solito, 
pagare Îl nostro tributo di lodi alla signora Decelée; Ella 
recitò con ina svogliatersa: cho in un'attrice’come quel 



































i a Torino, con Maria 








che vedrà la/luce ip Torino due 


la quale deve avere 1 rispotto dell'arto e' del pubblico; 
ci lia stupiti profoudamente; Chi avrabbe mai detto: che 





| vantato dizionario toscano che difficilmente o nulla 
| alfatto andrà perle vani del popolo, 
Gli è dunque con vero piacere e con infinità 
speranza ,, sia pei progressi della lingua , sia per 
quelli dell'arte drammatica eziandio, che n 
| giano: dalla terra di Garlo arenco ,, di-Alberto 
| Nota e dì Angelo Brofferio, il disegno di un teatro 
popolars toscano, dato ad eseguire ol sig. Landini 
e da costui accettato con pubblico manifesto pieno 
di buone idee ‘e di buoni propositi. Non è il lin- 
| guaggio dei beceri! 6 delle. cizae di Firenze colle 
| sue sguaiataggini ed sffettazioni e. sgremmaticature 
* che si vuol portare sulle tavole del palco scenico , 
| per farne scuola ai volghi delle altre città ; gli. è 
la parola viva della geute che parla'onesto e palito 
ia tutti i gradini della scala socie! 
| E di questo linguaggio ‘appropriato e sciolto & 
per ciò appunto aggraziatissimo |; ce ne dà giusto 
un esempio. adess' adesso l’evyocato Enrico Fran- 
ceschi colla ua pubblicezione : Città e campagna, 
dialoghi di lingua partita (*) 1! 
caschi, Marentino, visse iu -Piemnnter0 precisamente 
| pella citt nostra, moili anni : e cosa strana, par 
Jitosi colla capitale di qua, nuo disamò, giunto allu 
| sua cià nativa, quella ospitale dove aveva lunga- 
mente. vissuto , non. dimenticò ‘e non disdegnò gli 
| amici che aveva cari Ura.i Vugsurri,, cui verine di 
| moda presso. molti , presso troppi de’ suoi concit- 
tadini , di vilipendere e dispettare.. Nel suo libro 
stesso 8° ne dà prova ; chè introducendovi perso: 
| naggi piemontesi. &_ parlandovi della ‘nostra terra , 
fa quelli colti e gentili @ discogre di questa con al: 
fetto e con lode, 
| Come, per lo studio @ per l'arte. dii porgers Al 
Franceschi. fa perso affatto iparforido quella spe: 
| cialità di accentazione foreutia. che dicesi. gorya ; 
1.così nella sua dingua trovansi eliminati)affatto i ri- 


(*) Torino , presso 
corso, n. 16, 
































. Moreno), editore. Vin del Soc- 





cùi & morto îl nonno;ed ha intorzo n sè tutti gli altri 
attori Vestiti ini gràw lutto? Speriamo) che sia questa 0a 
| eccezione straordinariissima alla regola’ generale; dello 

xolo intolligento di quella egregia attric. 

© Guardia nazionale. — La muska della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Plizza del Palustzo di Gittà, allo ore 4 18, motor 

Coro @ introduzione dell'opera Gli ultimi. giorni di 
Siilî del M. Ferrari, 

Partenza alle 3 da Piazza Castelo. 

















Olsertisioni. meteorologiche fatte nell'Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 270 sul livelto del mare. 
41 ottobre 











E 
3 5 nd 
35 3È 
$3.si 2 $ 
sita | * 
SASSI £ 
3,0 | 98]E debole 
5% | 100 [ea 
o, 778 |calma. 
6,4 | 64 [calma 
6,3] 71 [calma 
6,6 | 82150 debole 
Temperatura estrema al nord minizna 
in gradi centesimali massima 11,6 


Pioggia millimetri 0. 

Temperatura minima della notte del 1° 4,3. 
Bolettino astronomico dell' Osservatorio di Torino, 
(Tempo medio di Roma), 

2 novembre lafid. 
Nascere del Sole, ore 7 1 — passaggio al meri- 
diazio, ore 12 9 — tramonto, ore * È. 
lascere della Euamm,ore 652 sera — passaggio al 
‘neri, 0.34 matt, — tramonto, oru 798° matti 
Giorno della luna 16» 








ol’ ufRicio: della Stato Gi 
il giorno 81 ottobre L8BS. 
Borgua Carolina, d'anni dI, di Saluzzo — Audagna 
Carlo Franceaco, id. 60, di Moncaljeri — Fisaotti Rosa, 
nata Vercellino, id. 42, di Salto Canavese — Dalmastro 
Angela, nata. Vordola, ia. 63, di Zubiena —Segre Sara, 
(69; di Chera: 








Naacite dichiarateall'ufficio dello Stato: Cinile 
il giorno 31 ottobre 1568. 

Maschi 6, femmine. 11 — Totala 17: 
se e e 
Napoli (Nostra corrispondenza ) 

27 ottobre: 

Sì può essera rossi o. neri, ministeriali o garibaldini, 
illusi o scettici, ma non si può essero che di un solo 
partito quando si tratta di protestare. contro $ soprusi 
dell'autorità: che urtano) nello: libertà cittadine. Quando 
mai si è visto Îo una città come Napoli, una 
zione di giovinotti, ja cui il bollore della giorentà 
non a ancora lasciato il posto alla, prudenza. dell'età 
matura, correre per vin ‘Toledo gridando: Viva Roma, 
diva la Spagna, viva Garibaldi, ed in questo 
di patriottismo trovare un Intoppo nelle d'sposizioni 
della Questura, che arrestò senza. misericordia, e' sense 
distiazioni molti poveri giovani cho. avevano il' graa torto 
d'aver detto in piazza ciò che i giornalisti dicono] colta 
penna, I deputati colla parola xella Cameri? 

‘Avete visto il cav. Stanislao: Gatti come l'hanno 
modato per benino in famiglia? Visto:che'a Nspoli l'uf- 
ficio di questura non'era per Iul'un' posto nè tranquillo, 
‘nè soddisfacente; gli haono. trovato _nux nlcehia a F 
rene. — N i a 

Il Ministero cho; ba volato far l'impresario. ora si 
trova nel più comico impiczio.. Gli artisti non piacciono: 
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boboli e le affettature ;. sì vi registra egli; qualche 
ordinaria sgrammaticatura del: parlare toscano , ma 
ciò non per darne esempio da imitarsi alle altre 
popolazioni italiane, sibbene per correggerne invece 
i suoî, 

L'idea: del libro è acconcissima, Una famiglia pio- 
montese, in. altinenza, d'amicizia con una' famiglia fo: 
rentina, si rende all'invito: di quesl'essa e va, ospite 
della medesima, nell'ltual capitale. Di piemontesi 
vi ha il pedre e la figliuola: quegli, dato a’ traffi- 
chi, non ha avuio campo a stadiare la lingua, e 
parla ua italiano che ad ogni tralto! si rintoppa 
iu una frase di dialetto; e i forentini a_ raddriz- 
zarlo vestendo tosto alia Loscane il modo nostra 
vernacolo con. un asi dice anco da nol. » Ed è 
questo ingegnoso. ed ellicacissimo modo di fare scor- 
gere le somiglianze essenziali che passino fra ii 
nostro, volgare e quello. di Toscana, fra jl dialetu 
piemontese e la lingua insomua; somiglianze che 
in realtà soro maggiori assai di quanto non sembri 
a prima Vista e di quanto non sia uso, anche appo 
noi, di credere, La figliuola invece ha studiato per 
benino Ja lingua, 6 Ja se. in punta di grammatica; 
ma l'ha studiata sui libri, e non. si è mai ‘ancora 
abbeverata alla fonte viva dell parlere: popolaresco, 
Ta dave, si apprendono con tutta appropriatezza i 
termini delle cose domestiche @ le. frasi argute ed 
aggeccate. Riesce questa, senza badnrei. nessuno, 
una scuola reciproca; la colta piemontese cî impara 
proprietà di. vacaboli e modi di dire, i toscani sac 
corgono chie, psrecchie. delle loro. le. sono ;sgramme- 
ticature, le quali, come non netessurie affatto e nè 
anco utili a dar verzo\al discorsi; è. gran bene] 
lasciare do parte. 

Di:questa gitisa noi vediamo sscorrerci inpanzi 
tutto la vita domestica ve ittadino , el imparimne 
i termini che all'una e all'altra appartengono 
salotto alla cucina, dal fondaso del merciainlo 
quello del calzilaio, dalla conversazione al piazza 


















































è nportg, il pubblico Archi; so'reita 
‘fino; Ancor pio fera altrecchò lo 
ole, i gra. da mantgpre tutta. quella 
storminata Tgigno d'arti. che gong, piecessari sì gran 
ot spettacoli del Ska Carlo; Èd $ gppunto in sifatte 
quesoni che 1 zisvegfano con più veemenza le prssioni 
3 io re: prinr Napali dell Suo. abtunnale spettacolo di 
ala è erroro imperdonabile, è musctarsi contro. nem, 
in tatto ciò che d bon ton Bapolitano. 

Senza parlar di quel mivolo di commercianti! por. cui 

il San Onrlo è una vera risorsa Ora fembra the sî nia 
gino alla estremità di rimettere l'impresa ad vi pr 
ato; naturelmento perdendo sul contratto, poichè un 
impresario ora vorrà far sicuri affari, fur sottoscrivere 
al Maniciplo ina confeisione dî inesperienza © il'impri- 
denza, 
SÌ aspettano le visito Hat tatto quot che sn di Ma: 
icipio, Questura, Prefettara; Amminiarazione scolastica, 
inoorfma tuti i denti di questa ruota che si chiame 
“pila amministrazione, sono in ziorimento. 

Nipgli città, prepara ‘ssa pure) i suo abito nuovo: 
vedremo che figura fard: ac'andrà malo, sarà tulta colpa 
del sarto! 
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ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza), 
89 ottobre, 

‘Ad onta dello insistenti ‘mentito Ja démarehe del ge- 
neralo Goyon a. Pau © più che tatto le cagioni e le conse- 
guenze della sua' arduta colà. si riconfermano. coi fatti. 
TI soggiorno al castello Imperiale! non potrà più durare 
a lungo: il consiglio di Saîat-Clond' ha deliberato, ‘0. per 
meglio, dire Napaleone. III ha deciso di chiamar n Parigi 
la discredata regina. Isabella II, quindi, ad'i 26, del'suo 
seguito, fra cui il:xo, suo, marito giungeranno il 6 pros: 
simo novembre a Parigi. 

Ohe cosa vengono a fare qui? È la domanda. prima, 
la più facile, la ‘più onesta che venga alla mosto.. Ecco 
ciò a cui sono in verità'imbrogliati n rispondere. Quando 
Napoleone TIT accenna le vicine partenze, siamo. scuri 
di toccar le calende greche :‘a Roma i’ suoi soldati in- 
vece di porre lo alî della partita, han posto radice nella 
città combattuta; al Messico si feco peggiu; ora Isabella II, 
di cui il governo imperiala spergiurò. non essere amico, 
resterebbe a Parigi, Dio sa fi quando, È:certo che al- 
loggi sontuosi; ai preparano per lei e pel suo ‘seguito. 
Fiuichò i nuovi alberghi non siano preparati con tutto il 
lusso necessario alle sue reali tradizioni, essa prenderà 
alloggio all’idtel' des Trois-Empereurs. Anche il nome 
dell'albergo Lisogna che sia un sarcasmo î 

Lasciamo ora questa questione d'aomini e di ‘donne 
per passare ad altre più importanti, La rogiva Tra- 
bella a Parigi accolta, dall'imperatore, non: potrà. mai 
nulla contro il liberato suolo di Spagnn. Riconosciuto'cotà. 
fl regno della libertà, che. cos piò mai contro esso la 
ex-regina della superstizione e della tirannia ? Essa pre- 


pari/lo sue proteste, gli Spagnuoli 1g risponderanno; con 
tin unanime plebiscit 


Avrete visto ciò cho il dispaccio di Vienna del 27 reca 
del discorso di De-Beùst pronunziato: alla seduta della 
Commissione dall'esercito. 

L'ucmo di Stato tedesco cominciò. parlando delle sme 
buono relazioni. diplomatiche colle vicine nazioni, per fi- 
nire colle più vive condoglianze indirizzate ni nemici del- 
l'esistenza dell'Austria. Tutti vogliono la pace, ma De- 
Beust non vi crede e parla di possibile conflitto tra la 
Prussia e ]n Francia. Il ministro tedesco è troppo atre- 
duto per car di lanciare all'azzardo una considerazione 
tanto pericolisa. Dopo il suo lungo e fortubato lavoro 
di ùn sino per porsi in ‘mezzo alle. due potenze che si 
mostrano! a vicenda le armi, ogli in mezzo al rappresei- 
tanti dell’eserolto' disse lo. cond! stesse che Federico Gu- 
glielmo aveva dotte a Kiel. 

L'Austria starà dunque armata; armata per difesa non 
‘solo e guarentigia del suo territorio, ma anche per porsi 


gd imporsi ia una. questione) che avvicini { ‘sii inte. 
ressi. 














—__________________ 





delle, Cascite, all'ingombro di' popolaniae Ilo: sbocco 
del ponte Santa Trinita, ri passa innanzi tutte un 
mondo di oggetti, di cose, di persone, di at- 
trezzi, di cui ciascuno naturalmente , senza il fa- 
stidio che dà | in'arida terminologia, incastrato 
nella piaceval prosa d'un dialogo animsto, viene a 
dirci il suo nome # ad aggrupparsi in una felice 
frase alla toscana. Nè basta :'non sì sta sempre în 
città: sî va aî bagni e ci si sente il linguaggio dei 
paesani di Viareggio; sì «campagna su quel. di Pi- 
‘stola ci s'impara come si parla di operazioni a- 
grarie, mentre fa capolino, come im idillio campe- 
‘sire, un innocente nmore contadinesco. 
‘ L'avvocato Franceschi ha scritto un libro ut 
imo, ed ha giovato più che non faccia tutta l'ac- 
cademia' della Grusca alla causa della lingua. Jo que- 
sto libro raccomsrdo caldameote ai miei concitta- 
dinî, © con tatta vivezza do il mi rallegro all'ogre- 
io autoro. 











Verronto, Benatzio. 

Pubblicazioni recenti. 

Strenna del Buonumore. Presso; il. giornalo del mo: 
desimo nome, via Bertolo, 1. Torino (prezzo Lu 4; per 
gli abbonati al giornale 2 50). 

Enciclopedia di chimica acientifica © industriale, os- 
sia dizionario generale di chimica; opera originale, di- 
rotta dal car. Francesco Selmi, Dispensa 19! (prezzo lire 
1 60), Torino, Società l'Unione tip. editrice, 1868. (Con 
‘questa dispenca si giunge'sino alla parola Anfimonio. 
‘questa pregerolissima pubblicazione ' parleremo @dilungo. 
proisimamente), 

Dizionario della lingua italiana, nuovamente compi- 
lato dal signor Nicolò T'ommaseo 6 cav. prof. Bernardo 
Bellini. Dispenas 46 (preszo L: 8). Torino; Unione Tip.- 
Editrige, 1864. giunto alla parola Inospitalmente. An- 
che di quent’opera| grandiosa ed eccelleute terremo di- 
scorso. 

La grammantologia francese, ossia. corgo teorico-pra- 
tico-flologico di grammatica francese, per G. E. Lei, 
vol, Il, della sintassi (prezzo L. 1 50), Torino, Paravia 
0 Comp,, 1888, 
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brutto, complimento il De-Reost l'ha serbato per 
MMtalia, Egli le ha detto: + Noi siamo amicissimi, ma voi 
now siete roba vostra, non avete libertà dI ‘agire, sietò 
urcsa in braccio, da_nutrici diverse, e Confessate che il 
vostro orgoglio nazionale e la vostra alterigia di Italiani 
foroto assai poco ben rappresentati alla ralusanza della 
Cumnmisione dei militari tedeschi. 

Il principe Napoleone porto domani per Londra; che 
cosa vali a fare: presso la regina Vittoria niuno Jos 
fra ‘qualcho giorno udiremo qualche. gran notizia a sen- 
sation che giungerà ia, quella parte; e, sorridendo, 0- 
gum dirà: « Sono gli exploits: del cogino! » 

ra qualche giorno sarà (dî ritorno a Parigi il Nigra. 

















Spagnn.— Don (Carlos di Borbone ha indirizzato 
ai Sovrani ‘d'Europa una circalare. diplomatica, nella 
aualo; ilopo aver riferito l'atto, di abdicazione in suo fa- 
‘ore del proprio padre Don Giovanni di Borbone è Bra- 
gara, già da noi riferito, moggiunge: « Sa Dio o le cir- 
costanze vengono n mettermi sul trono ‘di Spagna, mî 
sforzerò, di conviliara Jealmonte lo istituzioni utili dll’ 
poca nostra con quello indispensabili. del passato, la- 
ciato alle Cortes generali; liberamente eletto, il grande 
e diffcito assuoto di dotaro la mia cara. patria di ua 
costituzione ‘che serà, fo spero, ad un tenipo spaznuola 
a fofinitiva, Il giorno in cui avrò. questa; fortuna strin- 
ferò maggiormente colla ‘M. V: lo mio. relazioni perso- 
nali, colla nazione di .V: Mi quelle della mia, nazione. 
Ritevoto, Siro, eco. — Firmato: Carlo di Borbone e dl 
sio a 

Nai crediamo che Don Garlos, avrà scinpato il tempo 
e l'inchiostro. 























La Corrispondenza nussa (Bogdanol attribuisce la ri: 
voluzione spagutiolp ‘all'oro inglese. All'Inghilterra 5018, 
dive quel foglio, giora ja fatta rivoluzione © Ta cacciata 
d'Isabella, come finora a lei soltanto giovarono (sempre 
@ detta di qual giornale! russo) tutti gli atti della fm- 
sirovvida politica francese in Italia ed in: Germania, 

L'Ioghilterra e Ja Russia hanno! accesa fra di loro una 
tremenda lotta nell'Oriento: pel Moscovita è ln Gran 
Brotagna la delenda Carthago. Contro di essa vorrebbe 
volgero i sospetti, i rancori è gli odi doll'universa Eu: 
ropa. 





1 telegrafo sonuoziava un acquisto di un fondo nella 
Iumenta fatto dai rivoluzionari italiani per fata 
Aitvi il quartier generale di prossimo imprese insuirrezio- 
nali. Ecco/in'che modo. parla di ciò ‘il giornale impe» 

lista la France: 

«Si anvuniò ultimamente cone cosa corta l'arrivo 
proisimo a’ Bucarest. di Menotti Garibaldi. Ciò che noi 
nosaiamio assicurare si è che parecchi italiaof, fra cui il 
sig, Bodeschini, cognato di Menotti e fratello d'un celon- 
ello garibaldino, sonosì recati recentemente in quella 
città per farvi l'acquisto d'una tenuta lontana 1% \chi- 
lometri da Bucarest, dove avrebbero intenzione di fon- 
daro uno stabilimento idroterapico, unito alla. capitale 
iercè ‘una. via ferrata. Il possessore di qual fondo. ha 
firmato un ‘contiatto di vendita mercò una somma di 
480,000 lire e 120/0003510 azioni della Società d'eser- 
cizio. 

«Bi considera. generalmente questo affare come un 
pretesto, che serve n coprire disegni di natura ben di 























veraa, ai quali il riguor Bratiano sì ‘associerebbe co 
ardore nell’interesse della sua politica aggressiva contro 
Ja Turchia.» 

__——__ 


CORRIERE DEL MATTINO 








(Ci scrivono: Si 
Firenze, 34 ottobre (sora). 


Malgrado il recente discorso del Beust, la situa 
zione generale preado rn. aspetto sempre più pa- 
cilico ; locchè desumio man tanto dal linguaggio che 
si tiene, da alcuni giorni, dalla stampa ufficiosa 
Francia, gunnto dagli apprezzamenti che si recano 
delle più recenti, dichiarazioni emesse, in occasioni 
private, dagli uomini politici dell'impero. Dicevami 
în proposito persona reduce di fresco da Parigi , 
che. il Rouher: non. fu mai così assoluto com'è ora 
nello sue previsioii pacifiche , e che vgli ai ritiene 
di aver guadagnato alle proprie convinzioni l'animo 
stesso, finora oscillante, dol. sto padfone. 

Il Malaret. ripartirà. (ra breve da Parigi per Fi- 
renze; ma (non pare che questi volta egli abbia ad 
essere, come lo' fn altra volta, latore di nuove co- 
municazioni circa la uestivne romana; 

Abbiate per certo chie del modus vivendi si ©o- 
mineiò a discorrere dalla stampa officiosa appunto, 
perthè i negoziati non erano riusciti a nulla, chè 
altrimenti si sarebbero bea guardati, i signori. mi 
nistri, di compromettere con. premature rivelazioni 
l’estto di ‘private trattative, 

Ho cercato u'informarmi intorno e quel tanto che 
vi potesse essere di vero ella. supposta missione 
di un prelato, domestico: del! papa, il quale prelato, 
secondochè annunciò. la Riforma, sarebbe stato di 
passiggio a Firenze ed avrebbe indi proseguito alla 
volto di Parigi. 

Non vorrei. negare în modo riciso quanto il gior- 
nale della sinistra lin affermato con tanta securtà. 
Però; secondochè ebbe a -risultarmi, quel prelnto, è 
ben lungi dall'avere personale importanza, evd’ogui 
mudo certo è chela Firenze non comunicò con ve- 
runo degli uomini politici, e tanto meno con alcuno 
dei ministri. 

La Nazione di stamane persiste ad innuaziare la 
venuta dol Re per lunedì prossimo. Credo; invece 
di essere: nel vero ripetendovi che il ritorno di 
SLM. avrà logo più tardi, ed, al più presto, in 
sul finire, dulla veotura settimana. 

Il'\Giccone: deve partire da Napoli ‘oggi stesso, ed 
assuneri la direzione del sio Dicastero non appena 
sarò giunto, Al'solò Pasini è toccato, aspettare che 
ad altri piacesse di lasciargli il "posto dove si do- 
Vevano ancora, terminare affari; sull quali ‘egli dovrà 
poi, godere tutti i probabili benefiz 

Leggesi nell'Opinione: 

ell Parlamento sarà: probabilmenta; riconvocato 
pel giorno 29 novembre prossimo. 

« La Commissione del bilancio deve. procedere 
alla nomina del: suo presidente, avendo l’or. Lanza 
inviute le sîe' dimissioni, e del relatore del bilan- 
cio delle,enirate, essendosi. l'on. Sella | dimesso da 
tale ufficio. 

* Sinora non fu presentata alle ‘stampe. ‘alcuna 
relazione dì bilanci, o 





















































A Firenze doveva farsi una dimosirazione per 
commemorare la trista giornata di Mentana. La 
Gazzetta: del Popolo di quella ciità annunzia che, 
per. intromesso (di ‘alcune. autorevoli. persone, n'è 
stato abbandonato il pensiero. 








La direziono generale dei telegraî avvisa, ole dal 1° 
novembre prossimo venturo la tassazione dei dispacci di 
provenienza o a destinazione dell'America sarà fatta în 
Masa all aumoro dillo parole. reali cha essi contengono e 
neu più socondo_îl numero dello lettere: come. era: fin 
qui stabilito 

Firenze, 28 ottobre. 1868. 

‘Alla Correspondance Italicnine del 20) scrivono; da Ci 
vitaveorhia che, il 85 corrente, allo spantare del giorno, 
tina ‘sezione del corpo del genio francese parti alla volta 
di Montoromano, località distante 18 miglia da Civita- 
vecchia, ache si diceva andasse a costruirvi nuovi 1a- 
ori di'difera, 

Monteromano: trovasi. pe l'appunto a metà strada fra 
Civitavecchia 0' Viterbo, in paese aperto; circondato da 
colline e completamente sprovvisto. di qualunque’ mezzo 
di difesa. 














La Correspondance Italienne dico: che la. spedizione 
italiana, a Niegato nel Giappone ha patuto fare. pochi 
acquisti, a causa della ‘guerra di Dalmios; nia che le 
autorità locali‘ accolsero; nel modo il più simpatico 1a 
spedizione ed_il conte Arese, segretario della nostra Îe- 
gasione, che l'accompagnava. 

Parigi, 3 ottobre (ore 2 15 pom). 

Lo stato di Rossini continua ad essor grare, soibene 
non siano avvenute nuove complicazioni. Egli è molto de- 
bole.! (Disp. part, dell’Opin.). 






La Correspondance de Berlin smentisce. nel modo il 
più assoluto Ia vote pubblicata da parecchi giornali che 
il conto Usedom, ministro di Prussia in Tali, alba dato 
Ta sua dimissione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Avenizia Stefani) 
Chiavari, 9 ottobre. 
Oggi si è imugurata la ferrovia Gennva:Ghiavari. 
Îl treno, partito alle: ore 10/da Genova, arrivò qui 
ille 14 650, accolto ad ognì fermata dalle pupi 
lagioni con cotusiastiche acolamazioni. 
Madrid, 3A ottobre. 
Il ministro delle colonie autorizzò il municipio di 
‘Avana di far un prestito i lighilterra di dieci mi- 
lioni di sctdi destinati a ‘liprire il disavanzo eda 
finîre il canale /sabella. 
La Giunta rivoluzionaria di Barcellona fu sciolta, 
Numerose sono le domande ‘al prestito. 


Fatti Diversi 
Costruzioni navali. — Lo specchio delle co- 


astrazioni navali nella provincia di Genosa nell’anno 1847 
così lo Fiparto : 























avona (14, tonnellata (033 ; Snotorso,1., tonn. #43; 
Varazze 13, ton. 7797 ; Voltri 7, tonni 2298; Sestri 
Pra 3, tonn. 1938; Sampier= 
‘arca 11, tona. 88; Camogli 9, tonn. *0; Recco &, tone 
nollate 2130; S. Margherita 9; Conn. 31; Piotra Ligure 3, 
toan: 728; Loano! 3, tonn. 1844 ; Alassio 4, tono. 71. 
Final Pi ; Chiavari 8, tonn: 779; Lavagni 
5, tonn. 70; Spezia 1 tonn. 574; Lerici 5 ,, tonn. 2078. 
Ta tutto navi 146, tonn. 5 


In L'Austria. nella’ sua, 
metropoli sta per erigero uno stabilimento di istruzione 
agricola per donne e giovinetto adulto  lTituto agrario 
di Vienna ha offerto a questo proposito un ampio locale 
per l'insegnamento sal modo di ‘allevare i bachi da seta: 
Nella metropoli risa. intanto ‘pel.ventaro ‘anno: sì an- 
uncia una grane. erposizione. rticola, \intemazionalo 
‘con 20% concoraî néi quali sono spartiti ‘i diversi rami 
di orticoltirs. È distribuito 1 programma, sono indicate 
Te condizioni, Notiamo solo che tin Congresso internazio 

nale di botanici è di agricoltori accompagnerà l'espi 
zione; questo consesso sarà diviso in duo sezioni che di 
acuteranno i rapporti da presentarsi nelle sedito gene- 
rali, sii tre seguenti ten: 1° DII miglioramento ‘dello 
piante coltivate; 2° Dell'nfluenza della tuce sulle piante; 
{* Delta circolazione! del succo nello piante; 1 rapporti 
dei botanici © degli agricoltori che si occupano di. quosti 
atudî sono ammessi fino al 1° marzo 1869. Vedote Viana, 
@ Pietroburgo ‘smettere il diffidente. cipiglio del despoti= 
smiò ed avvinirai snl' forenté cammino dell'istruzione © 
della libertà — beno ne 




































i Medicina di Torino. 
T mori nasedio bianehi. — Nell'ospedale 
della Maternità di Parigi il dott. Larcher ebbe occasione 
di assistere al parto di una donna mora; nei suoi Studé 
fisiologici e patologici sovra aleune leggi: dell'organismo 
pubblicati in quest'anno ci narra le circostanze se- 
giri 
* All'istante della riascita la pelle del negretto non 
presentava differenza da quella di un bianco, se si ee- 
cettua lo scroto; il quale era intieramente nero;' una pic- 
cola zona del medesintò colore circondava ln base det 
cordone ombellicale. I capelli lievemente bruni, non e- 
rano punto linuginosi; rano un color rosso virissimo 
le mucosa labbiali. Sul declinare del'terzo giorno la re- 
gione frontale cominciava ad annerirul: si notavano . sl- 
lora due liste sctre, estendentisi dalle’ duè parti dello 
pinne nasali fino alla connessura delle duo labbra; que- 
nto listo si designavano sotto l'epidermide, da cui sem- 
bravano solamente ricoperte, senza; chè questa pirteci: 
passe punto del loro colore. Lo stesso fenomeno .appa- 
tiva l'indomani della nascita, alla parto anteriore delle 
ginocchia. In quel tempo, il circolo fiero, che circondava, 
il cordone ombellcale, si dilegua, nell'atto istesso che la 
Saper fair dg Gemme Pila a na più 
a, » 














Cino Grosersa gerente. 


I signori associati la cui as- 
sociazioneè scadutacol 34 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione: 





Notizie Commerciali 





© ner il maggior calato) dall'interno, nonchè 
per un maggior pumero d'arriv. 


Mercato moltissimo; animato. 
Ecco la distinta. dei prozzi 


anmova, 31 ottobre. — Caft. — Lapo 
sizione del nostro mercato non è punto mi 
gliorata dopo gli avvisi. favorevoli; del 
olandeso che produsse aumento, sopra tutti 
i mercati del Nord. Le qualità. sopraftine in 
séttimaua rimasero totalmente! in calma man- 
cando la domanda. Vi fu qualche maggiore 
attività noî Brasile, ai prezei però precedenti: 














Valonza a Jiro 10, 240 d: Morit 
‘sconto 8 pi ! 1, 300 d. Rio-natur 
0 270 d. lavato a lire $& 

Zuccheri Avana. — Tu settimana si è 
concluso la venlita di fecci 200, tipo 16, al 
prezzo di lire 16, pagamento in oro, 1 pressi 
sono sempre pienamente sostenuti. 

— Raifinati, — Sono rimasti più in calme; 
però nou cslbtono ordini di vendere a prezzi 
ul disotto dell core. 


Cotoni. — Gli avvisi aeguitano  sempro. di 
‘aumento, sia. da- Liverpool che dall'Havre cà 
‘America, perciò qui hanno paralizzato gli 
farì, non esseado i compratori. decisi a. pa- 
garò prezzi ia rialzo. Le vendita sono. state 
in conseguenza di poca importanza. 


Ouoia, — Si mantengono ognora più in 
buona veduta a pressi sempre più in favore 
del venditori. Lo vendite della settimana a- 
scendono a n. 4500. Gli arrivi sono atati. di 
solî 5000 da Buenos Ayros. 


Peirolio,— lu principio, della. settimana 
nonosi effvituate diverse vendite in totale c. 
4000 consegna, dicembre e gennaio ‘al prezzo 
da L. 54 0.900 a. pronto allo stesso segno 
‘ed in dettaglio bur. 500 cires da Li 5 112a 
‘8. Ma in altimo si osserrara. maggior so- 
‘stegno e nessun venditore eravi specialmente 
per futura consegna: 














Cereali, — Ia questa settimana nei grani si 
verifico un deelinio d'una lira all'ttolt. nelle 
‘qualità tenero di. Berdianalka © di 50 centes, 
elle altre' qualità; con tendenza , di maggior 
Aeelinio, in iopocie. per }o qualità tenere. 

Causa di ciò sono le. notizia poco incorag- 
giaaiti dollg; piazze dii Marsiglia e di Lontra, 








Non si conoscono operazioni. all'ingrosso 
tanto per fobia pronta che per consegnare; 
ra in settitoana lo vendito per. dettàgitò sono 
atato discrete, ‘le. quali aacendono a 21,501 
più sac. 9,1 0 grano lombardo, sac. 
2,000 geanone lombardo; © snc. SU0 di quelo 
di Napol 

Ecco il nostro corso; di dettaglio; cuù te- 
toro Beriîanelea da L, 20 50 a 27 50, Me 
rianopoli e Taganrog n L. #6, ghirka del 
Dunubio:a L. 2f 50, Braila da' 85 a 29 35 
‘© Varna nL. 25; duro Taganrog di prima 
qualità a L. 29 o detto di secorda a lire 
2650, Berdianila di prima qualità a L. 29, 
Marianopoli ‘a L, 36, Cagliari da L, 9 95 a 
di 50.l'ettoli grano lombardo da L. 93 a 35, 
granone lombardo da L. 47 50 & 18 50, e 
quello di Napoli‘ a L. 19 fi quintale. 

‘Riti. — Sono senza variazione da lire: 89 
‘n 40 50 la qualità comuna per l'estero è da 
L. 39 a £0 50 ross n bordo: 

















MERCATO, DI BRA. 
(Nostra corrispondensa ). 

10 ottobre. — Il frumento sì mantenne sta- 
zionario. 

Il mercato fu assai animato. 

Si vendettero : 
170 ottol, Frumento da L.23 4 a 

(presso medio Li. 21 47). 





è 


30» Segala div 18 15015.20% fi Gouda da 2670 n 46 G4 a tro mei: { Chiaia dedi Bart 
(prezzo medio L. 14 68); Alla sera in seguito all'aumento di Parigi | - Bemlita Franenst * UL 
RO = Meligo da » 10 65/n Ul 95 {si pagò ln Rendita 58 25 circa per consogna [i 2*Md"ta Italinan 3 410 fino mau 
(prezzo medio L. Il 33) pronta e 68 40 per fine norembre. ( Valori diversi ) 
92 Vitelli da L. 160 n 2°1 caduno: | Il Prostito 1866 fu pagato 76 p.fine bre. | Ferravie Lumbardi-Vinte 
(prezzo medio! lira 1868! Sl miriagramma);’ | Ida 20 franchi 2115, Omidigazioni id, 
La. tassa sulla carne è a_L.1 90 il chilo CE n 


‘gramma. 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 








(Nostra! corrispondenta). Cori 

40 ottobre. — Nel frumento si verificò un | Greggia 2 

loggioro ribasso;\il rito. si mantiene sempro ||. Articoli diversi 
ntazionario; n segatà: ela meliga subirono 

pure ‘qualche ribbsso i Totali 


li prezzo dél feno" ritoriò' al rialzo: 








10 ettolitri Framento da L 





119» Moligà 


l'ettolitro. 


618 quint, Legna forteda L. 2 50 a 3 — | contauti a 1682. 


d$s 


Ta. dolceda» 2 — a 250| Lo@azioni Regla, tabacchi erano chiesto a | fix, 80793 id il quisto 


#6 » Fiono 
38» Paglia 


3 nelbeata. 





pratori si chi 


miinda cho le portò da 











dia n 14 95/2 15 60 | da 5 30.0 18/95. 


da 3 38.52 a 36 89! Perfino prose, si contrattò da lire, 68.3) n 


da» 10 AVA 1191/5860 


| Borda di Genova — 31 ottobre 1868, 
| Alla nostra Borsa d'oggi la Ron 


66 8/25 16 liana fa contrattata per contanti e fine. mese 


(OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
mi ((chazione 1884). 
1 o Estrazione del 34 ottobre 1868, 
TN. 19456 ndo stato estratto il prime 
‘he vinto il premio di L. 50,000 
TN: IBOgU id Gi sitonto + 15000 








Le azioni della Banca erano negoziate per | DN. 11993 id il terzo » 10,000 





dan 7 50a 8 — {17 ed offerto n did. 
4 50| Le otbli 
negoziate da 845 a {48 





dar d— 

















Negli altri titoli non si conchiusero ope 





DEN. 16795 id. il quarto » 8000 
» 1,100 





zioni dei Beni Demasiali erano || SOMRA DI PARIGI 30 oltobre ÎiNx 


1 (. Dispaccio speciale ) 
Gorso di chiusura fino most. 














e ale ne ia ia lttera a 106 119) denaro VG. dom 
La Rendita esordì questa meitina a D805 || ‘Londra a vista ‘20/80, a ere meat 28 77: | consolidati tagiosi Ls dun 
salire TP iI cogne no] Le monto da venti Uro al noZiziarno da [3 01 Francese » 7057 7068 
bre © prima di mezzogiorno Aveva Qu- [1,, &; 4 È Ra 
i I cani O oi pr pei] OI I pato SEE 
Gsgirno)8 al'apritli dallà Bora orge SA i 
‘questa arrivò Îì corso d'apertura di Parigi in | Borsa di Fixese del M. ottubre 4868, | 1% Francese 18980 an 
‘aumento d'altri cent, 2/1, ma in difetto di com- Rendita letters 58.30 Azioni: delle ferrovie: 
0 a 8/05 in liquidazione. Degaro SE Vittorio Emanuele -—U—- 
TI Prestito 1886 ebbe un maniento di do-| Oro letters ì Lombardo! rl dd — 
20/075 9ò fine Denaro. — 2a Romane: su —_- 
corrente @ fo 73 dit fino prossimo, mala | Londralettora atri cioi— 37 |r——————————————— 
miriadi un venditore no arte) il coso | -— Denaro, — 2665 Lioxe; 39 ottobre, — Gli aifari in sito 
2.78 71 fné prossimo. Francia lettora, (n vista) — ill6 ik |\sempre limitati, ad.i prezzi sostennti. 
Gli alti valòri si tenneo nominali aî cortì | Dennro — (0618 Oggi passarono alla Conlizioue 40 ballo 
Prestito 


del listino. 


Le obbligazioni del tabacchi erano negoziate 
‘2 418 in 0r0 all'emissione. 


1 20 fe, da 81 40 chiusero a dI dè. Parigi, A 


1 l'racia da 106 41 a 10620 a vista. 








condi 





‘cauta vi comincio eb Anti DI TONI, 
jon: pubblica delle Sete 
Bolleîtino del giorno 30 ettobre 4868, 
colli $8 peso 187308 


Toialoabi mese a'tatt'oggi colli n. 685. 











Fuerayiu Vittorio Emannole 





Sim ani Tatia 
Criio mobiliaro Fran ie 


DE) 





t 29) 

VR Vienna, 31 
SEI Caablia iin 

si 2185 01 audio, di 


Comabiidsti ligini 





Obbligazioni lersovii scridiouali — 1468 
Ò 


i organzioî, 25 balle teamo, {3 balle greggio, 


pesate 31 balle. — Peso totale 9,146 ‘chilo= 


‘grammi, 
ottobre 
uivenrooL, 20 ottobre. — Vendita di co» 
) toni 12 ut balle. 


— 70/62 |  Vercato fermisaimo. 
—55/30|| Midiling Orteana 11 !1t d; Fair Dbollerale 











8 18/4; Fair Bengal 7.18 di È 
— 190 89. ottobre, — Il mercato 
— 119 ' dei tessuti e fiati è più fermo, 





- 5-, nuova ronz, ?8oftobre.— Cotona Midi 
17 laine Unianit 25.112 cento, Ù 

— 47- | om, 18 ti 

28 ottobre. — | 

— SII | midling 9718 d cotto è nolo. 





M-prezzo delle” tarni di vitelli 


i 9A ie 
MISTI ron Vottagbe tenuto dal Municipi 


di Torino rimane» dai giorno:.3ì 


ottobre; 1 stabilito: per. ‘ogai: ebilogramma ‘n lire 1° @ 


Vate 





“ovutestmi 48, 


























xi 





Carignano (7 112) Opeta Dixotah 
Ballo Anna di Masovia. 

Vittorio Emanuele orè 7 ‘|, — 
Vesta fiat = Bal Camel, 

Mmebibe (ore 8) La drammatità 
‘gbripugnia -Ceynhdikt Mppl'eventa: 
Dianè dè Lys. 

(ore 6} — Là drammatica. 
‘compagaia Salvini T, rappresenta.: 
Zaira. 

Atossini (ore 8) — La dr: 
colopaghia piomcivaie riphi 
T'pifer @'montapna 

Si Maretaia®o. (oro: 7 172) SI 
‘rappresenta Dikorah. Ballo 

le Filiberto. 














Municipio di Moncalieri 


Condotte Mediche Chirurgiche 


Hi Consi, Pomunalo ia seduta 
pubblica del 2 torrette mbsé, stabili 
di affidare a due-doftori purchè in 
signitt delle méntotute due facoltà 
‘accademiche; a far tompb dal 1° gene 
naio, 18; pet un triganio, Îl sevizio 
‘@ pro dei peveri, necrosoopico 0 vac- 
dito, 2in el ‘Concentrico che per 
‘tto {lerestanto territorio, collo Bi 
pendio di anube L 300 per cis. 
una condotta; 








ndaco 
Tuvita li onoxeyoli signori aspiranti 
& depositare nelli segreteria mbnit 
pelo ‘con tutto il giorzo 10 prossima 
novembre, lo domande: cortodate dei 
do limENtI Che ionico ell lare 
dUhMtA” ed incltre Th fede di nascità, do. 
attestilo di biibun Condotta, lasciato 
dalla; Giunta | ‘snunicipale ‘del Tuoko 
del oro, dituale. domicilio ,'e tdi 
‘quelli alti titoli che possono portare 
il cottlinale Consiglio nd apprezzarno 
l'impottatitàa per lo affidamento di 
tali:cariche. 

Le condizioni roro; visibili nella 
aegreteria municipale, 

12 ottobre 1868, 




















L'NGUA INGLESE 


dal Suo. Cav. 8. Faenza, Profess, 
in questa RU {versità — insegna: 
mento ei fa' atlando italiano, frane 
eso dl Inglesò. — Via Finanze. | 

Tnatagzio 0 scala a dettra, 





IPOGNI GENERE 















du 
CORSI fenposodiesne 
TER RAO prose i 


Via Bottero, N. 18, piano 
secondo. i 


ANTITUTO. LIGBALE BRACCO 


Torino, via Finanse, N. 31, p.è° 

L'iutiero corso liceale è di due 
‘abi chi ha fatto là. prima, classe 
iltrove'lo compie iu im anto! solo: — 
Le lezioni Hnnno principio ‘alla metà! 
di ottobre, 4 


SCUOLA COMMERCIALE 
PER DAMIGELLE 

Diretta dal Prof, @ 

atovo dela Scuola Superiore 


iaterazei 0 tende, cono puro tenuti elastici 
per fl consuno dei alzotni. — Tiene pare Deposito 
'etdinà per materni, tanto all'ingrosso como in dettaglio 
presso WEBER Ea tico, 


DEPOSITO Corso a Piazza d'Armi, N 


TORI 


LEO ANTONIO 


PROVVEDITORE DI S. S. R. M 

Po, N. 3, 'acca to. al'Gioîelliere. MUSY 
GRANDE ASSORTIMENTO 

di Forniture Militari ed’ Articoli da Viaggio 











2, casa Bpurgazzi. 











180 












do 














Miercio di Parigli-=— Lingua Frapcaso, | SRCERI con mécemmatren — | . . . da I 45 » a #35 

‘Aritmetica, Tenuta dei libri, di fa: | NécemNmires da vinggio perinmbo i fessi da n 20 n a 35 

miglia © contabilità, Vitigte dogul gensre 20 e da 0 RR 4 ade 

Torino, 20 Via Nuova. 4621! Canne con soompartimenti . . . . >. . . da » fb » af00 
Sacchi o Gabnt dh Signora . . . . . di » dA » a 35 

Da affittare al I° aprile | serse e rcote 00 div #25 a 25 

1869 7 
invia Accoderiia Albertina, N: 19| FERRI AMERICANI DA STIRARE 


O Î 
Appartamento al 2° piano di 11| DI NUOVO GENERE 
camere con 2 cantine ‘e volendolo, | c 
abché con scuderia © |, Oto di guire como ii o mensa ecoronià, sl vrtaggio 
"Alto ni 1° piano! di © camere con poter stirare molte ore dî saguito, od anche tutto fl giorno (aggiungen- 
cime: 0 PAnO i © camere col Govi di quando in Sonde in DO di carbone ia inconveniente di ave 
i fornelli iu ci A anno, cattivo odore; evita pure quella: 
qaBicabito nl portinaio della sas | fivioai di camtinre Il (orto ogni tot 0 
In America è talmente generalizzato che non: vi:d- quasi fimiglia hè on 
lo'adoperi; è pure du nettre éha detti ferri not banno nulla di comune 
con alti che st vedevano anni scorsi, nî qhali era necessario un comu: 
stili apposito, MeLtre questi si aloporano een semplice carbone. 
Prezzo lirè 12 a Hre fl 
Pretso Carlo Manfredi, via Minnizo, N° 1, Poriso: 














ISTITUTO BERTRAND | 
uifirt compito di duazine fem: | 
raore 319 Goviambre; va Valeninoe ; 


CONITTO CANDELLERO {1 PREPARAT 


reparatorio alla R: Acca- | Goito, N. 1, sono i soli medicamenti frà le taoto! spocialità specialmente 





















ORGANICI DI SANITA? del firma: 
cita Bocen Giovanni, Torino, via 








1 Sindaco 


nat Di-MommeLto. 








mediante; }a deliziosa farina igienica | 


LA REVALENTA ARABICA | 
"sue PERRIN EGLI LONDRA 


Gudrisoe 
in 


nervi, membrane mucose © bile, ina 
bronchite, ti 








H 
matiamo, gotta, fobbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idr sterili 
fto lac ali coi; nz i ‘freschezza Sd ‘coergit. Eesa È 
puro. il corroboranto pei fanciulli déloli e per le persone di ogni otà, for- | 
fando buoni muscoli, o rodezza di vcamni. — i | 
Econiomieea, 50 vole il suo presso in altri rimedi, e costa meno } Flog 
di 4 Go ordinario. | ito n 
Estratto di 70,000 guarigioni | 
"Curi , iSDE, i e et 
Ì 


aa gono n 


sei tifi S8 anni. 


Là mie gambo: divetttoto fort, În mid Vista non chiedo più occhiali, 1 
ulo stomaco è robusto, dome » 40/fnni. Jo ‘mi ‘hento insomma ringioranito, 
‘prodico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lung 


siùtomi chisra' la mente e fresca la 


D. Premio! Oibrizna, bactaluretto in 
Cura m. 69,431 


Gero Sie Barry du Bar 0. 
Fra più di 
spepria, uiita 


(consunzione), eruzioni, 1 


ndario di Mondovi), 11 24 ottolire 1866, 
" curare; che da due auni usando 
vigliota ‘Revaloità, ‘tion foto più flow 


ine anni, che io soffriva di ‘una irritazione morvota 0 di- 


‘lla più gravde sponsatezsa di forze, è si rendevano inutili 


ditta. Mblittto o ÎL Scuola iltare | estere che corrispondano al loro effetto, promovendo una forida e duratura 
li Qavaller | salute senza alcun particolare regime di vitto. — L'ELTSSIRE depu- 

del sangue, &d ottimo digestivo L. 4, il BALSAMO vero Rip: 
rafore tonico 0 ricostitiento di tutte Io forze L. 15, accompagnato dalle 
Jorò istruzioni #u' moltfssime malattia în Opuscolo di ‘pag. SI ( con vazlia 
postale si spedisce in ogni parte), Voggasi L'Opinione il giovi, La Riforma 
il martedì d'ogni settimana: 9968 














npene , 





Presso |’ antica Ditta 


NICOLA G. B. E FIGLI 
Yeoionià, palpitazione; diarrea: 


ia Ni V. 23, vici jaz Di ; 
già) pepitazione, dies, | Via Nuova, N. 23, vicino a Piazza San Carlo, Torino 
dolori cradezze, granchi, | 

| ogni disordine del fogato, 
tolse, oppressione, ama, cataro 

n deperimento, diabete. tene 


rtimento ln ogni “genoro di XI 
Ale per camicie, Cai 





le in lana 0 lotone, 
unte , Te: 










sseer rue Grosse Doire, N. 1, au 
‘NB. Pour les. reaseignements venir do' une heure' è trois, 
jodo della 





OCCASIONE FAVOREVOLE 





Da rimettere 
NEGOZIO di MERCERIE e CHINCAGLIERIE 


VIA BORGO NUOVO, NUM. 6 





00 arciprete di Pranetto. 
Firenze, il 28 maggio 1607. 





FABBRICA » LETTI » FERRO 


| Gaeanrl) 





i 
| 
i 





OTTICI cc IT 





ELENCO, DI LIBRI SCOLASTICI 


EDITI DALLA TIPOGRAFIA 
GIACINTO MARIE"TTI 


Ì Torino; Piazza Sin Carlo, 10 
di pngtinetee elimttel ti vario forme, densuti in cotone | 


—-_— 


LAVENI 


(@. 1) Commentarit de Bello: gallico et civili; in-12_L. 
Epistolarum. selectarum, libri quatuor nd usum scho- 





Cleevonin 
Iarum fn-13 











ad ata chiara, eranle 9. 





Vallinirio; in 

































— De ren, itora do Amicitia, dol Sendotute, 
{1 Pavadoxa et do' Sommo Scipionis, curante Th. Valtawrio in-19 a 1/25 
| Gornetil xepotin Vita» cxcellentivmimperatorum, cata adno- 
RR ee e 
| Oxiat Nanomis Fostoram Îibri VI, Tristiim libri Yi Rx Ponto 
Mbri VI et Livelhis fa Tia; ad sn scholaram curante TH. Val |. 
4 Fibulae ad usum scholarum | ‘> + Sn a 60 
mi Particalaram latinao orationis, n12" » 1.60 
i Maronis Opert; editio curante TI Valladrio in-12 n 1/95 
È GRECI 
Aenopi Pheygin Fibolio XLVI, addits allis XIV cx varila 
‘atctoribus, ‘et Lexicon, in:18 A TREIONO 
Anthologin prheea; sca Exdmpla selecta ex grieci seripto- 
ribus, 8 vol. in-i8 Le CRA Gi gal 
Anthologia geacea, Pars prima, (seu pro Modia clssso Gram- 
‘maticos), cum Lesicon m:19 0. 
ofegin aencen, Pars sedinda; eu ro Suprema (asso 4, 
(RIESI or ie 
Ani grneca; Pars tertio, (scu ‘pro classò. Humani- 
tata) olo radi > 160 
nfogia gencem, Pars' quarta, (su pro cisssb Rbetorice), | 
Graccno Grammaticos inetitutio; ini‘ + 2 » 
Introiluerto al lioguam Graccam excérpta ex grammatica 
po tavino, iel2 e e) 
ITALIANI di 
Caymiteri. Storia Sacra dell'antico! è nuoro Testamento, ad uso 
3 _ delle scnolo socondariè e magistrali, in-1? . » 2 
Dotta-Cama (M. Giovanni). Il Galatbo e il trattato. dogli ‘ Urîici 
i aggiuntevi alcune: Orazioni è Lettore, in-16 Winic 
) di Geografia modera al uso della gioventi 
aio AO A 
2 - l con 9 Girto guografi- 
elio inciso in rame Ses A 2 + 160 
Elementi di Geometri, al’ uso della giorentà studiosa, 
ON MIO 
Gerdil. Brevo esposizione dei caratieri della vera Religiono, in.32 è» 30 
Notari: Trattato dell'arto retorica, ja-12 Vi 





ft. Grammatica, della liua italia, in-18, contencate. quanto 
‘ho di meglio sparsi nelle altre grammatiche; essa fu lodata dai 
primari leterate dita i ne - 
primelpali Fatti (1) al Storia sacra, con una 
Canto geografietie, 1-18 a SOT 
puitz. Vletionti di geografia c'Storia anita © |. hi 
Storia del medio evo =. ; 
Storia modera LL LL 
sacra dell'antico © nuoro Testamento, si ndo dei 











Soceo. Sion 





‘dell'iomo’ e delle: regole 



































L'ON; ai i o e 

Stork antlon degli Egizi, Assiri, Medi, Peraani, Groci è Car- 
taginesi x UT 

i (cellentnmtica di Gesu Cristo sino il pontificito di 
Gregorio XVI! E O a I 

—° d'ltmiim dai suol primi abitatori dopo ll dilurio sino 
‘ni nostri giorni | {| CREO > 
— com Real Casa ‘di Savoia n» 60 

—- Ren alla fondazione di Roma sino: alla caduta 
dell'impero d'Ocgidente » «0. > +. > 
—  Smer aggiontovi ui Compondiodella Vita di Gosù Ci » 60 

Tasso (Torquato). La Geruralemme liberata; Poema; cpico, ad ‘uso 
delle stuolo, 0-18... (> > RI JI 

— — La stemi, ica Tettérabia e sto 
lo) Molla, tersa edizione, in: HI i 29180) 

FRANC 

|. Grammaire francaise revue par F. D: ‘Aynés, Muti 
ion, ine Le sui Li a 60 
‘a di Verbi irregolari francesi, in-1è 3 #0 








| 4188. NEL FALLIMENTO 

di Parena Bartolomeo, giù. coffe 
tiere, e domiciliato alla stazione 

Vendi di ono a pianto dato fusto | | dalla ferrovia di Porta Susa, in 


| 
t Torin 

Nei giorni infraindicati, ore dieci | x 
i: in Toribo, nella solita i Si avvisano licreditori. di. rimet- 
aiazza all'Ospedale Mage | tero nel termo di venti giorni al 
ore dell'Ordino, yia Basilica, N. 9, | Sladaco definitivo sig. Giuseppe Rosi, 
gi deverrà alla vendita per incanti; | Sa RR Se 
1 44 novembre prossimo di ceduo | Priolo, oppuri i punita 
® piavto della Commenda Magiotralo | (ibunale di commercio di Torino, It 
di Stoplolgi; lr te 
Raf 28 stesso mes di quelle © di compariro alla pretenza del giu: 
dela Gorimenda di Siafluda 0 del dice delagato sig. Giovuni Garneri 

oderi ‘dalla dFornaca, Scaraafigi, N 28° de voy mi arno 
Hroresta: Centallo, 'Cuvallermaggiore ate 3° \olpetvenbre nroseimo, alle 


Ordine Mauriziano 




















titttà lè cure che mì suggerivano i dottori ché presiederano alla mia cura; 
tt sono quasi 4 settimano che So mi èradera agli estremi, tina disappetenza 
‘ed ‘an abbattimento di spirito aumentava il Aristo mio ntato, La di lei gu- 
atosisaima Revalenta, della quale non cesserò mai di ‘apprezzare i miraco: 
Josi effetti, mi ba assolutamente tolta da taute pone. — lo le presento, mio } 
carò (signore, î miei più sinceri ringratinmenti, sssicarandola in pari tempo, | 
the se varraano lo mie forze, Jo non mi stancherò mai di spargere fra] | 





Dirigorsi per Je trattatife al negozio Sorma 


in Arsenale, N. 10. 





INCANTO VOLONTARIO 


CET 


oro 2 vespertine, in una sula dello 
è Sant'Antonio di Rav ‘steso’ ‘tribunalo’ pella verificazione 














ni Evweblo,; i d'asta sono visibili presso! del' crediti. 
A962/|fl 1 Gran SREURE: Retna a | ‘Torino, 23 ottobre 1868, 
rio; piszza Milano, N.. 8, ed i ri na Ù 
‘spottivi Economi, local. | AVA: EEaTOIa Viotreano: 
“ Torino, 28 ottobro 1808. 4568 issa FALLIMENTO 


miel conoaconti che la Revalenta Arabica, Di Barry è l'unico ‘rimedio: per | dello stabilimento induatriale e, dei 





topallere di Ol stbito tal genere di malattia frattanto mi creda 
‘Bua ricohoscentissima serva Grozta Lavi, 
La nre ezine ani di al ev er ato 
 ladigestione  insonzie ioni nervose. 
Leedei Gura n. 48,018. 
Gatestio 


reso Liverpool. 
Car di loi ani di papa © 2a tuttii roi dl 


ritabilità nervi 
Eatsapern Yroma5, 











I, 59,081 fignoî Duca di Piuskow, maresciallo di corte, da ur re 
RE ‘i Mes (Ssona © Loire). Dio sia be: 
mnedetio | La Roctdenta Arabica "BARRY ha messo termino ui miei 18 


uni di orribili putimenti di stomaco, di sudori notturzi e cattive digestiopi, 
G. Comenuer, parroco: — N. 66,698: la biumbina del ‘sig. ‘notaio Bonino; 
negretatio comunale i ‘Li Loggit'(Torhic) da una orribile malattia di con: 
sunzione, — N, 66,210: il sig Martiu; dottore in mediciva, da una gaatral: 
gia ed ircitazione sata Since ne dedica Sonia HE O II 

‘Fioruo per.io.si ‘otto, 

fot, cent 


Mitre (6 diodo 


















rovvideura, N. 34, 
rino, 


Î 
fr. Si 
Si 

| 





"Pacieco; Achino,. Vinardi, Gazsotta del 











a ‘gli, Rertono, Bouzahi, Faccio, Giu- 

G (Obérti — Alessandria, Garbarino — 
Tai, Liprasdi, fa, Vercelli — Cuneo, Forneris, An- 
poeiai—— Chicusio, Olara — Como; igliandi — Firenee, Casoni, Signorini 
ioboria — Gange, Casio! Benzza,  Isobibiln e Rerni — Posto, Gerbaldi 


Tolone Male — Lode Muli —> 
L'ansoni è 0. — Novara, Jhoometti, 
ali = Panerolo, Badarioti ia 


Alano ; Bonacina, Zinoni, Bossi, 
Somiagliano — Piacenza, Zancazi, 


Mar: 
manciata — Siradelo, Sabbia — Verselli, Ferri. 


terreni annessi della cessata ditti 
Fitlorio Corso:e tomp. at Lin: 
qotto, sulle fini di Torino: 


costo vasto stlbilimento Bio g6ò 
Lin 
ima d'ora adoperato per la fab- 
‘i prodotti chimici (e gue 
ciali dalla società anonima 
dell'Ecarissage,, e poi dalla cessata 
ta Vittorio Corso e'camib., si pone 
ora In vendita (cogli annessi’ terreni, 
in tre lotti separat 
‘ L'intiero. torpo! «i _Hb- 
i cortili e. iti ‘eumossi dbl 
quantitativo approssimativo, di 'aré 
145, pari a giornate il. tavolo $0, 
sul ‘prezzo di sole L, 99,500: 
Lotto 2. Pezza, prato "di ite 211, 
HX, pari ‘a, giorente: 5). tando 88 
bu 



























95, ciod_di giornate 4, 
ren, L: 6600. 
L'incanto’ avrà luogo il: 19 noyem: 
simo, ih Torino, alle ore 10. 
nello studio’ dl roidio 
. Teppai Goglielo,: via Ar- 
senale, N. 6; piano 2°; dove sono vi: 
sibili la perizia d'estimo; i tipi © fi 
iure della località e le cortdizioni; è 
firesso il. quale si accettano. auche 
Drima le offerte, per la vendita a 
itativa private, a morma della ri 














‘la Casa di Commissioni, via 


ISTITUTO PONZIO 
per 


l'educanione. femminile 
DANNO 

Corso losiantare se. Su 

Gorsì di Liogiu Francoso td Isglese, 

Musica © Ballo, 


‘Torino, via Pi È 
dai erino ia Provvidenza, 8.8, 


CUCINE: 


ovnte 








‘economidhe al Bagno Ma- 
zia, col solo” conumo, di 
icnzà sorveslianza, aL. 5I. 
Ugui martedi Gi, porrà in funzione 
th podere fansozaro dll 3 ato È 
trà vederla: fanziozaro dallo 2 alle 5 
pomeridiane, 
ITTRPERO tascabili, con 
LUITBELENTEAE areatizze 
uti costalesta, un piccione, Hue uova 
od'iliro, senza fuoco, a L' 5. 
NE. Questi due articoli si spediscono 
‘uitrò vaglia postale, Imballag- 
gio gratis, 


VELUCIPEDI 








petfezionati, a, di- 
Varai preszi. Presso 

lugao! 
A876 


Compra e Vendita 


Di; Rendita dello Stato, Azioni In- 





94 Torino: 















dustriali,Tytoli di Prestiti, Merci, Og 

etti letti Mi” pubblico Saloré, 
più Pelliciai, N. 18, piano 1°, Torino: 
1308 








Ba affittare nl ‘presente 


Vasto alloggio signorili, viu della 








‘Rocca, N. 20; 4615 
BIGLIARDI) ftt tito n 


cortile del caffè Loudra, via Po; Torin 











ESTRATTO; DI BANDO 


e Pu) 
‘Allo Grò'iU'del mattino di imattodi 
11. d81 prossimo novembre ini notaio 


tto to, sel sio st 
‘questa cità, via. Barbaroux,, N. 48, 
sì. procederd Wll'incanto/jier Ta ven: 
dita di Uma cas. in Torino, Borgo 
8, Salsatare, sull'angolo tra le Vie 
Berthollet e Principe Tonimaso, isola 
98, Sn Fausto, con, giardino am 
‘Resao e di lin: FUQdito ‘anno ‘ecc 
dento le L. 5000. ! 

Il fnbbricato è Ji recente. così 
zione, el'occupa ‘tn'area di are 11, 
dént. ‘60 

L'asta sarà aj 
L, (6,000 ed 


o testuto fn 














nta sui! prezzo di 
fatali 







Ticio del notaio: procedente. 
si avranno Ja notisìa occostenti. 
comunicazione dei documenti Fulat 


Torino, 18 ottobro 1888, 








SF 








Not. Boglione. | Torino — Tip. O. Favalo e C. 


| di Tanuteto Lorenzo, già (cappelaio 


in Pinerolo € tenente ivi negozio 
sotto î portieî dilla ‘Fiera, 


1 eredltorì di questo giudicio sto 
Rvvisati ‘di Fimotteto Hiro Il termina 
i giorni 80 \iitoisimi od ‘al ‘cancel 
iero; sbttoscritto ;od al sindaco di 
Massa Stefauo Cacciami residonte 
questa città di Pinerolo, li Toro titoli 
di eredito: lire ad:una-zotà indicate 
le some di cui, si propongono cre: 

somparir alle ore 4 ilel 
tiattiha de) ibrno 25 nbvobi 14 pi 












‘im in] tit dillo Sile dl questottie 
Miamale cile ‘nale of. i 
triliunalo li commersio avanti il 





dito déligato ila procedura del 
limentorpor la-verifcasione dei loro 
rt 
Pivorolo, 27 ottobre, 1668. 
li cangolbere, dl tribunale 
Givachino, Pe. 


"26 REL FALLIMENTO 


di Saniglor. Francesco, già pellettiere 
in Torino; ola di Po, N. 99. 

(tl triburiale «di commercio di ‘To: 
nitto;ican sentoaga, delli 20 onrrente 
mese, ha. determinato l'epoca della 
cessazione de. pogastenti ‘Alli 9 di 
‘sprilé ‘progbiltio! scaduto. 

Torino, SMI! ottobré 194%, 

“Ae Andbtta viseictié: 





























